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Hockey femminile

Biancorosse 
avanti di 2 gol 
si fanno superare

Open Tennis Wheelchair
È Bertola-Trovesi
la coppia vincente

Grande giornata di sport con il 

tennis Bergamo, Asd Promo Sport 

e Asd Tennis Cernusco. Domenica 

si è infatti tenuto il primo Open 

di tennis Sbs Wheelchair. A 

conquistare il trofeo è stata la 

coppia Anna Bertola e Erick 

Trovesi che ha superato in finale 
Silvia Morotti e Denis Bonetti. 

A Romano di Lombardia
La Pro Sesto si fa valere 
nel mezzofondo e lanci

Lanci e mezzofondo le specialità in 

cui si sono cimentati gli atleti della 

Pro Sesto a Romano di Lombardia. 

Negli 800m esordio di Paola 

Boateng, con un buon 2’29”39 e 

Francesca Villa 2’32”59. Nella 

gara maschile Simone Quaggia 

2’05”20, Luca Crespi 2’09”72. Nel 

giavellotto invece Erica Sinigaglia 

ha lanciato a 20,52m, Annalisa 

Viola a 32,78m. Angelo Calzetta a 

36,97m e Luca Arnaboldi a 21,81m. 

Pallavolo femminile
Le tigrotte si impongono
3 a 0 sul Villanuova
Netta vittoria casalinga della 

Pallavolo Cernusco che supera per 

3 a 0 nel derby contro il Villanuova. 

I parziali (25 a 18, 25 a 21 e 27 a 

25) confermano che non è stato un 

match semplicissimo. Villanuova, 

infatti, non ha mai abbassato la 

guardia neppure quando l’inerzia 

della gare sembrava tutta dalla 

parte delle tigrotte. E le speranze 

playoff non sono ancora morte.

erzo k.o. consecutivo per la Libertas 

Pallacanestro Cernusco che vede il 

quarto posto allontanarsi e con lui la 

possibilità di avere il fattore campo nelle 

eventuali belle playoff. In casa dell’Abbiate-

grasso, formazione composta da soli Under, 

arriva una sconfitta per 73 a 66.
I padroni di casa cercavano punti per rimane-

re fuori dalla lotta playout, ma soprattutto per 

credere ancora nel sogno playoff di difficile 
attuazione anche se non impossibile. E dopo 

questi 40 minuti la speranza è sicuramente 

maggiore. Nei primi venti minuti domina un 

sostanziale equilibrio con i bufali che prima 

dell’intervallo trovano quelle tre o quattro 

giocate in contropiede utili per andare al ri-

posto avanti di 7 lunghezze (30 a 37). Anche 

nel terzo periodo i biancorossi sono bravi a 

tenere testa alla maggiore freschezza avver-

saria (dovuta anche all’età dei giocatori) e 

allungano fino al +11, rintuzzato però proprio 
negli attimi finali fino al 50 a 55. Nei dieci 
minuti finali però un break di 8 a 0 degli av-

versari rimette in perfetta parità l’esito 

dell’incontro. Da quel momento la Libertas 

non riesce più a trovare il bandolo della ma-

tassa e scivola addirittura sotto di 12 lun-

ghezze. Una reazione d’orgoglio permette ai 

cernuschesi di tornare a -7 con la palla in 

mano a 1’05”, ma una rimessa scellerata re-

gala palla agli avversari che di fatto chiudo-

no, e meritatamente, la partita. Intanto dagli 

altri campi arriva notizia della vittoria di 

Buccinasco che condanna i bufali al sesto o 

settimo posto e quindi di incrociare nel primo 

turno playoff la seconda o la terza del girone. 

A fine gara il miglior marcatore è risultato 
Sirtori (nella foto) con 17 punti.

Bufali sconfitti, ADDIO al quarto posto
La Libertas cade anche ad Abbiategrasso e nei playoff sarà costretta a giocare le eventuali belle sempre fuori casa
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Nella fase regionale del campionato di serie B terzo posto per la Ginnastica Cernuschese Sul campo dell’Enjoy

Grandi emozioni alla Super 

League Enjoy, giunta alla sua 

seconda edizione. Sul campo da 

calcetto di Enjoy Center si stanno 

disputando in questi giorni le 

partite del torneo di calcio 

integrato 5 contro 5, tra nuove 

amicizie e antiche rivalità sempre 

però all’insegna del divertimento 

e del sorriso. Fino al termine del 

mini campionato i risultati 

abbiamo deciso di non riportarli 

perché lo sprito che pervade 

questa manigestazione è la voglia 

di stare insieme sempre con il 

sorriso. Certo, alla fine ci sarà un 
vincitore, ma non di certo un 

perdente.

Ha preso il via 
la Super League 
calcio integrato

igli bamboccioni e tirannici,  

intimoriti da un futuro senza 

speranza e genitori consistenti come 

la ricotta: in questa società liquida, senza 

più riferimenti certi, le relazioni familiari 

sono in crisi e rischiano di farne le spese 

gli adulti di domani, che crescono sospesi 

tra il desiderio di avere tutto e subito e la 

fatica di impegnarsi per un futuro pieno di 

incertezze. 

Le regole del mercato hanno contaminato 

sempre più la vita di tutti e i primi a farne 

le spese sono i nostri figli che, attratti 
da una felicità a base di consumi ed 

eccitazione, sembrano incapaci di cercare 

e approdare ai significati profondi che 
danno senso all’esistere e che permettono 

la vera realizzazione di sé. 

La crisi dei giovanissimi riflette la crisi 
del mondo adulto, sempre più fragile e 

alla ricerca di nuovi comandamenti sui 

quali fondare il proprio ruolo, con genitori 

spesso confusi nel proporre un progetto 

educativo che risulti efficace e coerente. 
Un’indagine che  ha coinvolto un campione 

di quasi 200 studenti di terza superiore 

(età 16-17 anni), in merito alle modalità 

di espressione verbale con cui i figli si 
rivolgono ai genitori, ha evidenziato che 

a fronte del 20% di ragazzi/e 
che ha dichiarato di non 
ingiuriare mai verbalmente i 

genitori, neanche quando 
si arrabbia, ben quasi 
il 40% ha detto di 

farlo normalmente, 
il 9% addirittura 
spesso. 
La madre, di 

media, è la più 

insultata e con 

termini più offensivi 

rispetto al padre. 

Il genere di offese 

indirizzate alla 

mamma è vario: tutte 

le declinazioni del 

“rompi”, associate 

a “str..., egoista, 

incoerente, rovinata, 

handicappata”, fino a 
pesanti insinuazioni 

sui presunti “facili 

costumi” della 

madre. 

Il papà, invece, 

è destinatario 

di moltissimi 

“vaffa…”, 

qualche “rompi”, 

ma il dato più 

interessante è che riceve molte “ingiurie-

richieste” di attenzioni: “tu non mi 

capisci”, pensi solo a te stesso”, “non ti 

interessi di me e di quello che penso”.

A differenza di ciò che si pensa 
comunemente, i bambini e i ragazzi non 
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QUANDO LA FAMIGLIA È ALLE PRESE CON LA 
DIFFICILE GESTIONE DI UN “FIGLIO TIRANNO”

F

A volte i genitori vengono percepiti come modelli morbidi e inconsistenti, non rivestendo il fondamentale ruolo di figure educativeL’ESPERTO

sono solo la parte fragile o le vittime della 

violenza familiare, loro stessi possono 

fare violenza sui genitori. 
Esiste – da un punto di vista psico-

sociologico – la tipologia del “figlio 
tiranno”: un figlio che insulta, squalifica, 
offende, ricatta, manipola, un figlio che 
può arrivare a picchiare i genitori, quasi 
sempre la madre. 

La casistica rivela, tra l’altro, che il 

figlio “tiranno” è presente in tutte quelle 
famiglie nelle quali – a prescindere 

dall’estrazione socio-culturale – sono 

completamente saltati i rapporti parentali: 

«i genitori – il mondo adulto in generale 

– vengono percepiti come modelli 
morbidi e inconsistenti, tali da creare 
nei figli un senso di sostanziale orfanità, 
cioè di mancanza di figure educative». 

Genitori “giovanilisti”, “mamme amiche”, 

“papà latitanti con giustificazione-
lavoro”, questi i genitori – né autorevoli 

né autoritari – dei figli tiranni. In altri casi 
si tratta di genitori che – in situazioni di 

crisi di coppia – investono il figlio del 
“ruolo del partner” che li ha abbandonati, 

o di quello di “giudice” chiamato a 

dare ragione/torto a uno dei genitori in 

conflitto.
Il figlio “tiranno” è un figlio che 
usurpa il posto vacante di un genitore 
o entrambi: è un dittatore legittimato 
dai suoi stessi sudditi. La psicologia e 

le varie discipline del sapere umanistico, 

naturalmente, sono tutte una fioritura di 
teorie sul “figlio tiranno” e di relative 
proposte terapeutiche. Tutte, poi, sono 

accomunate dalla stessa convinzione: la 

cura del “figlio tiranno” e della famiglia 
usurpata devono venire dall’esterno, da 

professionisti qualificati che, monitorando 
i casi, suggeriscano anche l’adeguata 

terapia.

I figli crescendo tendono a mettere 
in discussione l’autorità dei genitori, 

contrapponendosi alle regole e 

richiedendo una maggiore libertà. 

Il rapporto autorità/libertà si trasforma 

lentamente nel corso della crescita dei figli 
in seguito al loro sviluppo fisico, emotivo 
e cognitivo che determina la capacità di  

assumere gradatamente, in prima persona, 

la funzione di contenimento esercitata 

all’inizio totalmente dai genitori, come 

il darsi dei limiti, l’essere consapevoli 

dei rischi provenienti dall’esterno e delle 

conseguenze delle proprie azioni. 

L’adolescente ha comunque ancora 

bisogno che il genitore continui a 

svolgere la sua funzione di contenimento 

adattandosi ai nuovi bisogni dei figli che 
crescendo adottano modalità diverse di 

esprimersi e di relazionarsi con il mondo 

degli adulti. 

Non esistono regole  precostituite, 

ogni famiglia può trovare una 
soluzione personale in base alle 

caratteristiche individuali dei membri 

che la compongono e al modo in cui essi 

interagiscono.

A partire  dalle situazioni di difficoltà 
quotidiane ogni genitore dovrebbe 

individuare un modo per facilitare la 

comunicazione nel rapporto educativo 

con i figli, acquisire abilità nell’ascolto 
e nella riformulazione dei messaggi, 

saper esprimere i sentimenti, negoziare le 

regole, la disciplina, ridefinire il rapporto 
fra autorità e libertà, favorire la gestione 

dei conflitti. 
Ma il benessere dei figli non può essere 
superiore a quello del genitore ovvero il 

genitore è allo stesso tempo un individuo 

che ha dei bisogni e dei desideri. 

Quando il genitore inizia a sentirsi 

frustrato nell’impossibilità, che a volte 

diventa vero e proprio sentimento di 

impotenza, di rispondere adeguatamente 

alle nuove richieste dei figli, deve anche 
sapere che questa frustrazione è “sana” 

fino a quando non impedisce al genitore 
stesso, in quanto persona, di svolgere con 

soddisfazione, gratificazione e piacere le 
attività di proprio interesse. 

Quando il genitore, nel tentativo di creare 

maggiore benessere nei figli, inizia a 
rinunciare a se stesso, dovrebbe ricordare 

che il proprio benessere e la propria 

soddisfazione saranno per i figli anche un 
modello per il proprio futuro di persona 

adulta, matura cioè libera ed autonoma. 

Entrate nella stanza di vostro figlio 
e ordinategli di riordinare tutto, fino 
all’ultimo calzino. Toglietegli le cuffie 
dalle orecchie e chiedetegli di ascoltare 

quello che state dicendo, anche se sono 

sciocchezze. Infine speditelo in biblioteca 
con l’ultima devastante verifica di 
matematica incollata al libro e imponetegli 

di ritornare più sapiente e preparato che 

mai. Fate i genitori, insomma, senza sensi 

di colpa e senza temere che alla prossima 

sfuriata si metta a chiamare il telefono 

azzurro. 

Ancora una partita giocata alla 

pari e nuovamente una sconfitta per 
l’Hockey Cernusco femminile che 

tra le mura amiche si arrende per 3 

a 2 contro il Cus Pisa. E quello che 

fa ancora più male è il fatto che le 

biancorosse anche in questa 

occasione erano passate in 

vantaggio e si erano addirittura 

trovate sul 2 a 0 prima di subire 

l’ennesima rimonta avversaria. 

Una costante che ha rovinato un 

campionato che poteva essere di 

ben altro spessore. Dopo una 

partenza all’insegnao 

dell’equilibro, il Cernusco è salito 

in cattedra e prima Elettra 

Bormida su corto poi Daniela 

Possali con splendida azione 

personale si è portava avanti per 2 

a 0. Ma al di là del risultato la 

squadra stava giocando bene 

chiudendo ogni varco offensivo alle 

toscane. E le rete delle ospiti del 2 

a 1 arrivava un po’inaspettata. La 

squadra lombarda continuava però 

a creare occasioni che non 

venivano sfruttate a dovere mentre 

il CusPisa non sembrava proprio 

esserci. E invece all’improvviso 

una penetrazione da sinistra 

trovava la difesa cernuschese 

impreparata e Sara Puglisi firmava 
la parità quando ormai il primo 

tempo stava per scadere. Secondo 

tiro subito e seconda rete. Nella 

ripresa le cernuschesi spingevano 

davvero tanto alla ricerca del 

nuovo vantaggio, lasciando 

qualche contropiede pericoloso alle 

pisane e proprio su uno di questi 

trovavano l’incredibile rete del 

sorpasso a 25 minuti dal termine. 

Un’eternità per rimettere la partita 

in piedi. Tuttavia le occasioni 

create sotto porta avversaria non 

riuscivano a essere finalizzate e più 
il tempo passava, più la lucidità 

veniva a mancare. Nel finale una 
conclusione di Bormida faceva 

gridare al gol, ma il suo tiro finiva 
fuori di un niente. E a nulla 

servivano i due corti successivi. Il 

Cernusco non riusciva più a 

trovare la via della rete e arrivava 

così una sconfitta davvero pesante 
dal punto di vista del morale.

Tre ginnaste 
da podio

A Mortata pochi avrebbero immaginato un epilogo di questo 
tipo della Ginnastica Cernuschese nella fase regionale del 
campionato di serie B2. A causa di svariati infortuni e assenze il 
team era ridotto a sole 3 atlete convocabili e di conseguenza le 
aspettative non erano ambiziose. Invece Aurora Colombo, Sofia 
Misani e Arianna Pines incoraggiate e stimolate in campo gara 
dall’allenatrice Laura Dossena hanno sfoderato una prestazione 
memorabili conquistando il terzo gradino del podio. A questo punto 
testa per l’ultima tappa del campionato che si terrà a Fermo.


